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Ciao a tutte e tutti!
Nell'ottobre del 2022 Max è tornato e con lui anche la fine (si spera) della lunga 
pandemia da Covid 19. Abbiamo trascorso due anni di grande dolore e sofferenza, 
tutto il mondo è stato stravolto.
Portiamo la cicatrice di un trauma collettivo di portata stratosferica dove si è 
messo a soqquadro il nostro modo di vivere; tuttavia è stato anche possibile svi-
luppare resilienza, forza e coraggio per superare la crisi. 
Adesso, abbiamo la capacità di andare avanti e di inventare strategie di risolu-
zione che prima nemmeno conoscevamo.
Max può recuperare gli strumenti del fronteggiamento dalla creatività; attraverso 
realtà nuove programmare ali per volare, scarponi per uscire dal fango.
Le bambine, i bambini, gli anziani, le donne e le persone più fragili hanno pagato 
più caro il prezzo della pandemia. 
Chi giá soffriva di un disagio psicologico o sociale ha amplificato il malessere, 
le diseguaglianze economiche sono aumentate, i flussi migratori hanno incontrato 
ulteriori difficoltà.
Ma cosa possono fare gli adulti per sostenere il benessere di un bambino? E lo 
stress? Lo stress ammala anche l'infanzia?
Fare il genitore 4.0 non è per nulla semplice, soprattutto quando si sceglie di 
offrire l'amore a figli che nascono in terre lontane, prendendosi cura al posto di 
genitori che non l'hanno potuto fare.
Nella stanza di un videogamer si spalanca l'universo, e mentre gli altri escono 
per strada, si cambiano di abiti, incontrano gente, lo schermo assorbe molta 
dell'energia: un lavoro complicato. Riuscirà un ragazzo della Generazione zero 
a trovare la via per uscire dal tunnel?
Ed è grazie a Lucca Comics & Games che scopriamo una comunità che accoglie 
e inventa un mondo nuovo, affascinante, alla portata di tutt !”

Patrizia Fistesmaire
Direttrice UOC Psicologia della continuità Ospedale Territorio
Azienda Usl Toscana Nord-ovest
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lascia stare,
ho testato tutta 

la notte un gioco 
orrendo di corse 

su castori.

…Non vuoi 
saperlo... 

fidati.

OK.
sì, tutto 
bene...

tutto 
bene? ehilà, 

ben sve-
gliato…

…

Co--
davvero?

Sì, ok…
capisco… mi
spiace. Va

bene.

?

{YAAAWN!}{YAAAWN!}

sì, tutto 
ben--

corse su
castori?!
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Stasera
dovevano 

venire i miei ai 
cena, ti ricor-

di?

…

sì… ok…
mi ricordo… 

circa.

Ma che 
caffè è 

questo?

è al 
berga-
motto.

ma tu odi 
il berga-
motto…

al berga-
motto…?

bevo
troppi caffè, 

provo a usarne 
uno cattivo per 
perdere l’abitu-

dine.

è assurdo 
ma ha un 
senso. comunque i 

miei non ven-
gono più.

col latte 
è bevibi-

le?

è peggio.

Stasera
dovevano 

venire i miei ai 
cena, ti ricor-

di?

…

sì… ok…
mi ricordo… 

circa.

Ma che 
caffè è 

questo?

è al 
berga-
motto.

ma tu odi 
il berga-
motto…

al berga-
motto…?

bevo
troppi caffè, 

provo a usarne 
uno cattivo per 
perdere l’abitu-

dine.

è assurdo 
ma ha un 
senso. comunque i 

miei non ven-
gono più.

col latte 
è bevibi-

le?

è peggio.

comunque, 
Afya ha un po’ 
di febbre, i miei 

non se la 
sentono di 

uscire.

 è qualcosa
di serio o è tua ma-
dre che si preoccupa 

come sempre?

Mio padre 
dice che non 

è nulla…  ma, lo sai, lui 
andrebbe dal 

medico solo se 
si rompesse tutte 

e due le gambe.

un 
braccio e 
il setto 
nasale.

avesse la 
febbre...

la
lebbra...

e la
congiunti-

vite...

e se, con l’unico 
braccio sano, non 

riuscisse a comporre 
neanche il numero 
dell’ambulanza…

allora
direbbe che 

la situazione 
è un po’
grave…

Credo sia solo
un po’ di influenza

ma, con la storia del 
Covid, basta uno star-

nuto per restare
fermi a casa.

già.

comunque, 
magari vado a 

trovarli io stasera, 
prima di tornare 

a casa.

prendi pure
l’auto, io ne ho 

per un po’ anche 
oggi, non uscirò 

di casa.

tu non
hai bisogno 

dell’auto, usi 
i castori…

smettila.

12
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…
ma allora

parlavi sul serio 
riguardo ai

castori.

sgrunt.

come 
stanno i 

tuoi?

ti
salutano. alla fine 

Afya sta me-
glio.

La
smetterai

mai di prendermi in 
giro?

Probabil-
mente verranno 

a pranzo nel 
weekend.

Riuscirai a 
passare un 
po’ di tempo 

con noi?

Oppure devi 
dedicarti ai 
castori?

Adesso 
che li

ho visti…
no…

Comunque
devo consegnare

il rapporto per il debug 
entro venerdì, quin-
di, nel weekend sarò 

libero…

spero.

Tanti 
bug?

Dieci minuti fa
ho scoperto che, se 

muovi male il pad men-
tre sei in una curva, 
il castoro mannaro 
corre in cielo per 

tutto il resto della 
gara.

Castoro 
mann{}?

no, non impor-
ta, non credo 

di volerlo 
sapere.
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Come al solito ci hai 
fatto mangiare troppo, 

Francy.

on dovevi pren-
dere la terza 

porzione di pata-
te, Giulio!

Posso 
averne 

ancora?

Di patate o di 
stufato?

Tutt’e 
due?

Perché a 
lei non dici 

nulla?
Perché lei 
deve cre-

scere!

Mi han detto 
che sei stata 
male, Afya, 
adesso va 

tutto bene?

Sì… sì, tutto bene, non 
avevo niente di serio… 
sol… solo un p-po’ di 

febbre.

Questa 
bambina 

è una 
roccia!

Giulio!

con quello che 
deve avere pas-

sato, poi!
figurati se un 
po’ di febbre…     

Quel
sabato
sera… Che c’è?!

Non è il
caso di--

Ma non
siamo ridicoli! 

figurati se le do 
fastidio!

Papà...!

Ok, ok, ok…. 
fermi tutti, 

permettetemi di 
intervenire.

ehi, è da un po’ 
che non facevo 

‘sta cosa, quasi mi 
ero dimenticato la 

sensazione.

Sì, parlo
direttamente 

con voi.

Allora, vi 
volevo spie-

gare...

figo, 
eh?
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Giulio e 
Deborah sono 

i genitori di 
Francy.

che viene
dal Sudan e

ne ha passate 
di tutti i colori, 
prima di trovare 

una famiglia 
amorevole.   

Poco prima
che Francy e

io andassimo a 
vivere insieme, 

hanno adottato 
Afya…

Però, a 
quanto pare, 
Afya è un po’ 

debole di 
salute…

infatti, la 
serata non 
era finita...

Ehi, 
tutto 
bene?

Afya?

Dai,
Francy! non 
esagerare 
anche tu!         

Ehi, scusate,
mi sembra che stia 

tremando.

piccola...
hai di nuovo 
la febbre.

Volete
che chiami il 
dottore?

Magari…

No, dai, 
portiamola a 
casa, un bel 

sonno e passa 
tutto.

S-sì… Torniamo 
a casa?
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“Ma, forse la cosa 
peggiore è stata quando mia 

suocera ha fatto di testa 
sua e ha sentito il medico.”

Già… tremava 
come una foglia... 
ma mio suocero 

è fatto così.

intendiamoci,
non bisogna 

correre al pronto 
soccorso per

ogni cosa…

 ma sentire un 
attimo il pediatra, e 
magari farlo venire 
a darle un’occhiata 

il giorno dopo, 
sarebbe stata una 

buona idea.

invece, il giorno
dopo, Francy e sua

mamma erano preoccupate, 
mentre Giulio continuava a 

voler lasciare che Afya
si riposasse e basta.

è 
stress.

gongola?
Afya è 

stressata, 
e mio padre 
gongola.

Cosa?

“vedi,
non è 
niente, 

ha solo 
bisogno di 
rilassarsi, 
avevo ra-
gione io…” 

ecc.

Ok, 
gongola.

Dai, lo sai 
com’è tuo 

padre.

sì, 
sì…

da bambina 
se mia mamma 
non mi dava 

le aspirine di 
nascosto, mi 
dovevo tene-
re il mal di 
testa per 

ore!

Sono,
più che altro, 
preoccupata

per Afya…  non 
vorrei che si 

sottovalutasse 
troppo la

cosa…

cosa signifi-
ca che è 

stressata?
è una bambi-

na, santo 
Cielo…

E la 
febbre?

lo 
stress
è una 

malattia?

non 
so…

bisognerebbe 
chiedere a 
qualcuno…
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Eccoli 
qui.

Tu chiedi e
noi rispondiamo, 

questa è
la via!

le uova 
non le 
mangio.

il Manda-
loriano 

e Grogu?

non siete un 
po’ in ritardo 

sui tempi?

la serie è 
finita da un 

pezzo…

abbiamo 
recuperato 

la serie solo 
da poco…

c’è troppa 
roba da 

guardare.

siamo in 
ritardo su 
un sacco di 
serie, infatti.

Ecco, 
questo 

costume lo 
preferisco.

…

…

ti ricordi 
di loro?

Sì... mi 
ricordo.
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ok, urge 
una spie-
gazione.

 versione 
veloce.

da quando ero
piccolo ho due 

coscienze da spalla, 
i classici angelo 
e diavolo, che mi 

aiutano a capire come 
affrontare i

miei dubbi.

beh, 
non 

tanto 
classici.

credevo
che fossero 
frutto della 
mia immagina-

zione...

finché non hanno 
cominciato a vederli 

anche il mio cuginetto 
e Francy.

Hanno aiutato 
entrambi in una 

questione sui vac-
cini e in un altra 

sul fumo.

è stato 
tanto 

tempo fa…

quando ero 
bambino mi 
venivano a 
trovare più 

spesso.

o meglio,
ci venivano a 

trovare...

mi sa che 
avevo proprio 

bisogno di
voi.

avete altri 
travestimenti o 
cominciamo con 

le risposte?

Aspetta!

ancora 
uno!

Ta-DAAAA!
e 

poi... Ehi!

uh?

non capisci
proprio quando 

ti fanno una
domanda reto-

rica, eh?
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Ok, sentite... 
cominciamo a 

parlare seria-
mente dei miei 

dubbi?

Beh, hai 
posto una 

domanda in-
teressante. Lo 

stress è 
una ma-
lattia?

No, 
non 
lo è.

è una 
sindrome.

ma per
noi comuni 
mortali?ok.

che 
vuol 
dire?

Una sindrome è un 
insieme di segnali… 

di sintomi e segni 
clinici... che possono 

rivelare una o
diverse malattie.

Non quei 
segnali...

insomma,
lo stress è il 
segnale di un 

problema.

non è una 
stupidata.

No, 
infatti.

Spesso 
si tende a 
sottova-
lutare un 
segnale.

Un segnale
che può essere 

rivelatore... ma che 
non va nemmeno 

ingigantito.

facciamo un 
esempio...

Una persona può 
non vedere,per 
diversi motivi, ma 

non è detto che sia 
diventata cieca.

Se io spegnessi
la luce in una stanza

buia, smetteresti di vedere, 
ma non vorrebbe dire che 
tu stia diventando cieco.

click

La temporanea 
mancanza di vista è 
dovuta unicamente 

al buio.

MA, per lo stesso 
motivo, se tu smettes-
si di vedere, di colpo, 
dovremmo chiederci 

in che situazione tu ti 
stia trovando.
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Troppo buio, 
o troppa luce 

possono toglierti 
la capacità di 

vedere.

Ma non è 
detto che sia 
una di queste 

cause ad averti 
accecato.

in più, se tu non 
riuscissi a vedere 

per un tempo molto 
lungo, la questione 
sarebbe certamente 

più seria, giusto?

Ecco! L’incapacità di
vedere non è una malattia, 

ma è il segnale che c’è 
qualcosa che non va

come dovrebbe...

Lo stress 
è la stessa 

cosa.

SGA: Sindrome 
Generale di 

Adattamento.

Quando c’è uno
squilibrio tra le sol-

lecitazioni ricevute e le 
risorse che si hanno a 

disposizione.

clack
clack

Ah, per questo 
il troppo lavoro 

porta allo 
stress…

Giusto!

Sfrutti più energie 
di quelle che riesci 

a ricaricare…

e porti avanti 
tale situazione 
per un tempo pa-
recchio lungo.

riposando, 
per esempio… La stanchezza 

si trasforma in 
stress che può 

esprimersi attra-
verso una serie 

di reazioni fisiche  
e psicologiche.

Ma stiamo 
parlando di 
adulti, no?

Una bambina 
può essere 
stressata?

Cioè, è coc-
colata, viziata... 
amorevolmente 

accudita!
Potrei capire 

un’adolescente… 
ma una bambina 

piccola?

inoltre, Rafya 
ha vissuto cose 

molto tristi 
quando era 
piccolina…

adesso sta 
benissimo, do-
vrebbe essere 
solo felice!
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“Punto primo: il trauma della 
prima infanzia… cioè, esperienze di 
natura traumatica che coinvolgo-
no bambini nei primi 6 anni di vita.”

“Non è vero.”

“i bambini sono 
colpiti da eventi 

traumatici, 
anche se non 

possono 
comprendere 

cosa è 
successo.”

“Rafya ha vissuto cose 
che chiaramente lasciano 

il segno, insomma.”

“A volte gli adulti 
dicono: è troppo 

piccolo per capire!”

Uh?
perché 
mi state 

guardando 
così?

se ci lasci 
parlare, ti 
spieghiamo.

Ah! ah!
in realtà, 

hai detto tutto 
tu, anche se 
non te ne sei 

accorta.

Ok,
scusate, 

continuate 
pure.

 “ Per esempio, i bambini possono incol-
parsi o accusare i loro genitori per non 
aver impedito un evento spaventoso o per 
non essere in grado di mutarne l’esito…”

“Durante i recenti lockdown, un sacco di 
bambini hanno accusato in maniera molto 

pesante il cambiamento di equilibri.”
“La paura che 
si ammalasse 
qualcuno o 
l’impossibili-
tà di rivedere 
amici e altre 
persone.”

“il cambiamento 
nelle abitudini 
alimentari o 

avere i genitori 
in casa nervosi 

e incapaci di 
rapportarsi a 
loro con del 
tempo diretta-
mente dedica-

to…”

“Per esempio, 
diversi studi 

hanno dimostrato 
che il lockdown 

ha portato a 
tantissimi disturbi 
del ciclo sonno 
veglia anche nei 

più piccoli.”

“Punto secondo:
i bambini possono 

affrontare 
decine di diversi 

eventi traumatici.”  “Dalla perdita di 
una persona cara 
alla limitazione 
della libertà 
personale.”

“Abusi e violenze…”
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 “Possono 
essere appun-
to sintomi di 

stress e indica-
tori di problemi 
da non sotto-

valutare!”

“Nei bambini, la chiusura in sé stessi e disturbi 
psicosomatici, quali mal di testa o problemi nella 

digestione, forti pianti inconsolabili, depressione…”

Punto terzo: si 
sottovalutano i 

bambini più piccoli 
solo perché non 
sanno esprimersi 
in modo chiaro.

A differenza dei
bambini più grandi, quelli 
in tenera età non posso-
no esprimere con le paro-

le la paura, l’impotenza,
la sopraffazione.

Tuttavia, i loro 
comportamenti ci 

forniscono impor-
tanti indizi circa il 
modo in cui reagi-

scono.

E lo fan-
no anche 
eventuali 
disturbi.

infatti... qui 
si entra nel 

merito...

Mio padre 
sottovaluta 
qualunque 

cosa.

Lui è abitua-
to a pensare 
che i problemi 

psicologici non 
esistano e che, 

alla fine, basti... 
REAGiRE... e non 
dare peso alle 
cose, perché si 
risolva tutto.

 “Reagire con esagerazione per ogni 
singhiozzo non ha senso ma ignorare 

qualunque segnale è altrettanto sbagliato.”

“La cosa migliore che si può fare 
è parlare con uno psicologo.”

“E, sempre e comunque, parlare con 
i propri figli, cercando di capire cosa 

possa essere successo.”

“Senza arrabbiarsi, 
senza agitarsi, ma 

restando disponibili.”

“Se ho capito bene, 
Afya ha patito molto 
in passato e, forse, 

qualche cosa potrebbe 
aver fatto riaffiorare 

questi traumi.”

“Anche per 
gli adulti!”

“Esatto.”

“Ma ovviamente 
vale per tutti 
i bambini, non 
bisogna mai 

sottovalutare 
i segnali.”

“Già, 
anche 
per gli 
adulti.”

hai mangiato
i broccoli!!! che 
è successo? stai 

male?!?!? sto bene, 
mamma, lasciami 

andare…
alla fine

non sono male
i broccoli...

Gli estremismi, 
da una parte o 
dall’altra, non 
sono mai sani.
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“Beh noi andiamo 
via… a presto!”

“A presto e 
grazie!”

E 
adesso? Eh, adesso 

voglio fare 
due chiacchiere 

con i miei…

penso che sia 
importante che 

capiscano anche 
loro che non devono 

sottovalutare i 
segnali che manda 

quella bambina.

Bene, 
dai...

Credi che 
abbiano 
capito?

Sì, sono 
in gamba.

Chissà se un 
giorno avranno 

dei bambini 
anche loro…

Perché no?
sicuramente, noi ci 

saremo sempre a dare 
loro consigli e 

assistenza e so che 
sapranno capire il 
valore di tutto ciò.
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“Già... parlavano di una serie di 
oggetti che l’associazione di 

adozioni aveva preventivamente 
prestato ai genitori per eventuali 
problemi di adattamento di Afya.”

“Ma Afya aveva 
pensato che 

parlassero di lei e 
che la volessero 
portare indietro.”

“Non comprendeva benissimo l’italiano 
e, ogni volta che lui diceva È UNA ROC-
CiA, Afya temeva che si stesse lamen-

tando di qualche suo comportamento.”

“il soggetto era 
la valigia che li 

conteneva.”

Allora,
ma alla fine 
cosa è suc-

cesso?

Che aveva 
la bimba?

Beh... Afya aveva sentito una 
chiacchierata al telefono tra 
il papà e uno dei responsabili 
per l’adozione e aveva frainte-

so alcune parole.

Buongiorno, 
sì… no, non 
credo che
ci serva.

io gliela riporterei, 
sì, capisco che ne 
abbiate tante, ma 
magari qualcun 

altro può essere 
interessato.

Bah, l’avevo detto io… 
non serve a nulla… 
quella bambina è

una roccia!

Qualche 
giorno 
dopo.

“Francy ha convinto tutti a 
parlarne… era presente anche lei.”

“Afya è scoppiata in lacrime e ha chiesto 
di non essere rimandata indietro.”

“Potete immaginare quanto si sia 
sentito male Giulio e quanto le 

abbia chiesto scusa.”

Nella vita 
vera non se ne 

esce con una risa-
ta, come nelle si-
tcom, ma hanno 

imparato a parlare 
e ad ascoltare.

Ascoltare 
la bambina 

e osservare 
i segnali.

La cosa 
sarà utile 

a tutti.
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esperienza nel mondo del fumetto italiano. Vada come vada, che si tratti di illustrare libri per bambini 
o disegnare tavole, l’importante per lei è avere sempre la matita in mano.

CONTATTI
Email: spagnesirebecca@gmail.com
Instagram: @ladybex98
Facebook: Rebecca Spagnesi

Come 
va? il gioco ha 

un sacco di 
bug, dobbiamo 

rivedere tutto e la 
società ha chiesto 
di aggiungere un 

livello.

 io starei 
attento, 

sai?

Questi 
castori non 

ti fanno 
bene.

Già, ti vedo 
stressato…

…

Davvero?



IL PROGETTO
La pubblicazione di “ ” è un progetto che vede coinvolta Lucca Comics 
& Games, la TheSIGN Academy e l’Azienda USL Toscana nord ovest, nato dalla collaborazione con 
l’unità operativa di pediatria dell’ospedale di Lucca e da quest’anno sostenuto dalla struttura 
aziendale per la Sicurezza dei Pazienti.

Un progetto di consapevolezza informata dedicato ai più piccoli e proprio per questo fatto a fumetti. 
Dal talento degli artisti del fantastico raccontato per immagini provengono le risorse, affinché in 
questi tre anni sia possibile realizzare ciascun albo. La pubblicazione è stata prodotta grazie agli 
illustratori e fumettisti di fama internazionale, che durante Lucca Games hanno realizzato delle 
opere dal vivo in Area Perfomance donandole all’asta di beneficenza che conclude la giocosa 
manifestazione.
Il ricavato delle aste è devoluto al reparto Pediatria, con il quale sarà anche pubblicata questa 
serie di fumetti con l’obiettivo di informare i piccoli pazienti del reparto.
Un’occasione per allietare e rendere educativi i loro momenti di attesa e malattia, e una chance 
per i giovani autori della TheSIGN Academy di cimentarsi in un prodotto professionale grazie a un 
progetto utile che li mette in contatto diretto con i più importanti attori del settore.

Un grandissimo ringraziamento agli artisti (a volte anche autori di giochi, scrittori e pittori 
di miniature) che hanno donato le loro opera da vendere e giocosamente battere all’asta 
di Lucca Games al fine di realizzare questo volumetto e aiutare il servizio sanitario nella 
promozione della salute.

UN GIGANTESCO GRAZIE A:
Andrea Accardi, Chris Ayers, Rob Alexander, Bernardo Anichini, Ausonia, Paolo Bacilieri, Giorgio 
Baldessin, Paolo Barbieri, Rosanna Berretta, Rick Berry, Matteo Berton, Simone Bianchi, Marco 
Bianchini, Antonio Boffa, Steve Bud, Veronica Burichetti, Linda Cavallini, Ivan Cavini, Claudio 
Cadeddu, Yuri Cagnardi, Giorgio Cavazzano, Lorenzo Ceccotti, Ciruelo, Carll Cneut, Valentina 
Crisante, Silvia Cucchi, Alberto Dal Lago, Paolo D'Altan, Antonio De Luca, Larry Elmore, Luca 
Enoch, Davide Fabbri, Ilaria Facchi, Ilaria Falorsi, Jason Felix, Paola Fiorentino, Max Frezzato, 
Giampaolo Frizzi, Brian Froud, Dimitri Galli Rohl, Clara Gargano, Donato Giancola, Valeria de 
Caterini, Roberto Gigli, Gipi, Andrea Giulia, Elisabetta Giulivi, Robert Gould, Phil Hale, Alex Horley, 
Reiner Knizia, John Kovalic, Roberto Irace, Karl Kopinski, Ilaria Lazzarotto, Alan Lee, Thomas 
Liera, Cosimo Lorenzo Pancini, Stephanie LoStimolo, Paolo Maddaleni, Anson Maddocks, Don 
Maitz, Gianfranco Manfredi, Maslov, Simone Massoni, Corrado Mastrantuono, Lucia Mattioli, Iain 
McCaig, Maurizio Manzieri, Patrizia Martellozzo, Melissa P., David Messina, Angelo Montanini, 
Monte Moore, Massimo Montigiani, Michele Mor, Stefano Moroni, Bob Naismith, Namida, Marco 
Natale, No Curves, Ariel Olivetti, Dany Orizio, Alberto Pagliaro, Matthew Parkes, Lucio Parrillo, 
Beatrice Pelagatti, Emiliano Petrozzi, Rita Petruccioli, Ignazio Piacenti, Alessio Piccini, Sara Pichelli, 
Riccardo Pieruccini, Danilo Pignataro, Pierpaolo Putignano, Paola Ramella, Arianna Rea, Wayne 
Reynolds, Scott Robertson, John Romita jr., Armando Rossi, Chiara Savogli, Marco Soresina, Gradimir 
Smudja, Melissa Spandri, Greg Staples, Edoardo Stoppacciaro, Luca Strati, Yoshiyasu Tamura, Jiro 
Taniguchi, Mark Tedin, Enzo Troiano, Tomato Zombie, Andrea Uderzo,  Francesca Urbinati, Charles 
Vess, Joseph Vic, Lucio Villani, Vanna Vinci, Janny Wurts, Luca Zontini. 

AREA PERFORMANCE
L'Area Performance è nata oltre 20 anni fa nel cuore di una delle più apprezzate Factory di Arte 
e Cultura di Lucca Comics & Games, ha raccolto attorno a sé decine di artisti provenienti da tutto il 
mondo, esplorando l'imaginative realism. 
Ha fatto emergere un vero e proprio cenacolo di maestri italiani che si è raccolto attorno a questo 

PARTNERS
Lucca Games
Lucca Games è il salone italiano dedicato al Gioco e del Videogioco che ogni anno si tiene nell’ambito 
del festival Lucca Comics & Games. Un intenso percorso tra più di 140.000 visitatori alla ricerca dei loro 
eroi, dei tornei preferiti o, ancora, dei seminari e delle mostre dedicate ai principali game-designer, 
scrittori e illustratori a livello nazionale e internazionale.
www.luccacomicsandgames.com

TheSIGN Academy
Prestigiosa Accademia delle Arti Figurative e Digitali, è considerata il centro artistico culturale di riferi-
mento per tutti i giovani che decidono di acquisire una specializzazione professionale nel campo delle 
arti visive. Con i suoi 30 anni di esperienza nel settore della formazione, ha saputo mantenere un 
giusto equilibrio tra tradizione e innovazione, affiancando ai corsi storici come Animazione, Fumetto, 
Illustrazione, Sceneggiatura, corsi di Modellazione e Animazione 3D con Maya e Lightwave oltre 
ai corsi di Web Design. La Scuola si proietta nel mondo della formazione, con un'attenta e continua 
ricerca professionale che le ha consentito di rispondere alle nuove richieste del mercato del lavoro.  
www.thesign.academy

artist playground, per dirla alla Kopinski, artisti che con grande disponibilità hanno donato la loro 
arte a sostegno di cause benefiche. Ogni anno, durante il Festival, gli artisti del fumetto e del fantasy 
più conosciuti a livello mondiale, sono invitati a dipingere e disegnare dal vivo e a donare le loro 
opere, che sono poi battute all'asta dall’Associazione Area Performance Onlus.
Il ricavato va a sostegno di vari progetti di educazione sanitaria, per la facilitazione delle cure 
in ambito infantile o pediatrico, per il miglioramento delle dinamiche sociali fra i bambini, per la 
promozione dei giovani artisti, anche economicamente svantaggiati e in generale per sostenere i 
linguaggi visivi. In questo 2020 particolare l’emergenza covid-19 ha segnato e continua a segnare 
significativamente il mondo degli eventi. 
Area Performance insieme alla comunità degli artisti e a Lucca Comics & Games si è ingegnata per 
trovare modi alternativi di raccolta fondi realizzando una grande asta online con ospiti e performer 
collegati a distanza. Grazie a questa iniziativa sono stati raccolti circa quattordicimila euro che ab-
biamo devoluto al sistema sanitario impegnato nella lotta all’emergenza covid.
Oltre a queste iniziative uno dei progetti più significativi è sicuramente quello realizzato in collabo-
razione con il reparto pediatrico dell’Ospedale di Lucca, che ha permesso di realizzare un percorso 
quindicennale dedicato alla “consapevolezza informata”, destinato ai bambini e alle loro famiglie, 
affrontando tematiche importanti che con il linguaggio del fumetto sono state rese immediate, e alla 
portata dei “piccoli lettori”. Dal 2004 sono nati così veri e propri fumetti educativi sviluppati con im-
portanti sceneggiatori italiani come Manfredi Toraldo e Tito Faraci e che dal 2009 hanno concesso 
di esordire ai giovani diplomati della Scuola Internazionale dei Comics, oggi denominata The Sign. 
I piccoli albi, distribuiti gratuitamente in reparto, hanno potenziato la costante azione dei medici e 
del personale paramedico della struttura ospedaliera che ha fornito la consulenza per l'individuazio-
ne dei temi e lo sviluppo delle sceneggiature. Lucca Comics & Games è molto orgogliosa di questo 
progetto che risulta un unicum nel panorama italiano, sia per dimensione e durata che per capillarità 
dell'azione che ha tenuto insieme, istituzioni, artisti, festival e professionisti della sanità.
Dopo 10 anni dall'inizio della collaborazione con la scuola The Sign, questa è l’occasione per ringra-
ziare tutti coloro che ogni anno rendono possibile questa piccola, importante magia, fra cui il Dott. 
Domenici, il Dott. Bellandi e l'artista Marco Bianchini, chi dona con generosità la propria opera, lo 
staff dell’ospedale, gli artisti che realizzano testi e disegni per i fumetti educativi. 
Inoltre, dal 2019, ha avuto inizio anche la ristampa delle raccolte, che conterranno tre albi per vo-
lume, e che saranno distribuite non solo nel reparto pediatrico di Lucca ma in tutti gli ospedali della 
Toscana Nord, non appena l’emergenza sanitaria lo permetterà. A volte è da quelle che possono 
sembrare piccole storie, che possono nascere importanti esperienze di vita.
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